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UN LIBRO SULLA STORIA DELLA AVIAZIONE NELLA NOSTRA CITTÀ

«Brindisi per aria»
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Abbiamo salutato positiva-
mente la convocazione del 
tavolo ministeriale per l’Ac-
cordo di Programma di Brin-
disi. Avviene però a distanza 
di un anno dall’ultimo incon-
tro avvenuto sempre a Brin-
disi e a due anni dalla chiusu-
ra della Centrale di Cerano. 

In questo anno sono emer-
se diverse novità: - la nomi-
na del commissario straordi-
nario nella persona di sua 
Eccellenza il Prefetto Luigi 
Carnevale che abbiamo ac-
colto positivamente; - la ri-
duzione drastica e graduale 
dei lavoratori impegnati in 
centrale Cerano, sia tra i di-
retti che nell’indotto; - pur-
troppo i cambiamenti avve-
nuti nello scenario interna-
zionale e i nuovi assetti geo-
politici che si vanno defi-
nendo, con ricadute interne 
al Paese che condizionano 
anche le indicazioni conte-
nute nel PNIEC, sulle quali 
il MASE non ha dato ancora 
risposte concrete. 

Ribadiamo il nostro no ad 
una economia di guerra che 
rischia di togliere risorse 
necessarie per rafforzare la 
Sanità, la Scuola, il Welfa-
re, le Pensioni e alleggerire 
la pressione fiscale soprat-
tutto verso lavoratori e pen-
sionati. In questo contesto 
la posizione del Governo 
sulle Politiche Industriale, 
appare ancora schizofrenico 
e inesistente, nonostante il 
libro bianco, gli annunci e 
la propaganda. Mentre ab-
biamo bisogno di una Poli-
tica Industriale che sia al-
l’altezza dei tempi. Una co-
sa è certa: a nostro avviso il 
processo di decarbonizza-
zione non può essere bloc-
cato, anzi occorre accelera-
re i processi di transizione e 
cambiamento, per traguar-
dare in tempi rapidi gli o-
biettivi del Green Deal. 

La condizione di Cerano, 
allocata in riserva a freddo, 
con ricadute negative sui la-
voratori dell’indotto, richie-

Energia e chimica, 
il punto della CGIL

ci e privati) con quali rica-
dute occupazionali, con 
quale tempistica e soprattut-
to su quali aree. Relativa-
mente a tutto questo, le au-
torizzazioni AIA possono 
rappresentare un ostacolo 
da attenzionare subito. 

Da questo punto di vista il 
ruolo di Comune, Provincia, 
ASI, Autorità portuale, e Si-
stema delle Imprese, diven-
ta centrale. In questo scena-
rio l’istruttoria di Invitalia 
per il MIMIT, ci auspichia-
mo possa interfacciarsi con 
Regione Puglia e i suoi in-
dirizzi, e alle opportunità di 
finanziamento e sostegno 
dei progetti, nel rispetto del-
le filiere strategiche. 

Il nostro auspicio è che il 
territorio possa accogliere 
tutti i progetti meritevoli, 
che si muovano dentro le li-
nee del Green Deal, e che le 
aziende rispettino i CCNL, 
traguardando piena e stabile 
occupazione a partire dalla 
platea storica al settembre 
2023. Sulla chimica la nostra 
posizione resta invariata: 
- ribadiamo che Regione Pu-
glia debba svolgere un ruolo 
verso MIMIT, affinche si ri-
prenda un ragionamento sul-
la chimica di base dentro il 
Piano di Azione Europeo 
per l’Industria Chimica; 
- che sia riconosciuto per 
Brindisi, il sito chimico eu-
ropeo per la sua rilevanza 
strategica e l’alta esposizio-
ne al rischio di dismissione 
- che si verifichi se vi sono 
operatori internazionali inte-
ressati a rilevare l’intera fi-
liera della chimica a Brindisi. 

È questa l’occasione per 
ribadire, a Regione e MIN-
LAV, la necessità di un ac-
cordo quadro e di ammortiz-
zatori sociali straordinari. 

Auspichiamo possa essere 
un tavolo concertativo capa-
ce di valorizzare in partico-
lar modo il ruolo e il prota-
gonismo del lavoro e dei la-
voratori in una transizione 
ambientale e sociale giusta.

QUALE FUTURO PER BRINDISI?

de maggiore attenzione a 
partire da ENEL che pure ha 
dichiarato attraverso on. 
D’Attis, che garantirà lavo-
ro per 24-36 mesi. 

La domanda che ci ponia-
mo è: per quanti lavoratori? 
E per fare cosa? La data del 
31.12.2025 contenuta nel 
PNIEC resta ferma e per 
noi non può e non deve ar-
restarsi il processo di de-
carbonizzazione. Lo dob-
biamo al pianeta, lo dobbia-
mo ai tanti morti, un prezzo 
molto elevato pagato negli 
anni dal territorio della pro-
vincia brindisina, come cer-
tifica il report della ASL 
con le analisi sul registro 
tumori. ENEL da questo 
punto di vista può e deve 
ancora svolgere un ruolo 
attivo sul territorio anche 
partecipando attivamente al 

processo di reindustrializza-
zione anche con suoi pro-
getti specifici e innovativi. 

Al tavolo sono state pre-
sentate alcune parziali infor-
mazioni che riguardano 51 
manifestazioni di interesse, 
con 61 progetti, che richie-
dono utilizzo di ampie aree, 
fino ad oltre 3000 ettari. Sia-
mo ancora all’inizio del per-
corso, l’entusiasmo va bene 
come spinta a fare bene e 
subito, ma in questa fase 
crediamo sia. necessaria 
concretezza. 

Per questo vorremmo co-
noscere il dettaglio dei pro-
getti presentati, in quale am-
bito si muoveranno (eolico, 
idrogeno, riciclo, batterie di 
accumulo, cantieristica na-
vale, fotovoltaico…) con 
quali piani industriali, con 
quanti investimenti (pubbli-

Il segretario generale Massimo Di Cesare e Antonio Frattini (Filc-
tem-Cgil). Nella foto sotto la riunione che si è svolta in Prefettura
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Brindisi per aria non è sol-
tanto un libro: è il luogo edito-
riale che restituisce un’intera 
identità cittadina. L’opera, di 
Donato Peccerillo, edita da 
Minigraf Edizioni di Brindisi, 
verrà presentata nel Palazzo 
della Provincia di Brindisi (lu-
nedì 29 settembre - ore 17.30) 
che ha dato il proprio soste-
gno con il Fondo Cultura e si 
parlerà di aviazione raccon-
tando molto di più della storia 
del volo, riflettendo quelle pa-
gine i valori di un’intera co-
munità, dei suoi lavoratori, 
dei sogni di un’intera città so-
spesi tra cielo e mare. 

Il volume raccoglie rac-
conti, memorie e documenti 
che tracciano un percorso 
lungo oltre un secolo, dalle 
prime officine aeronautiche 
fino alle grandi trasforma-
zioni industriali. Non è solo 
una storia di aeroplani e di 
imprese tecniche, ma il ri-
tratto di una città che ha vis-
suto l’aviazione come desti-
no e come orizzonte. La vo-
ce dei protagonisti - tecnici, 
operai, piloti, famiglie - 
compone un racconto corale 
in cui il lavoro e la vita quo-
tidiana hanno avuto per 
sfondo vicende epocali. 

Proprio «sorvolando» sul-
le vicende aeronautiche brin-
disine, come affrontate e de-
scritte nell’opera, si acquisi-
sce la consapevolezza che i 
luoghi e la comunità che ne 
sono stati protagonisti hanno 
interpretato, pur in una di-
mensione locale, scenari e 
moniti analoghi a quelli che 
si possono trarre dall’analisi 
dei coevi accadimenti su 
scala globale. 

E tuttavia, se la storia ae-
ronautica brindisina, che ri-
produce l’ampio contesto in-
ternazionale che ne fa da 
sfondo, è ora raccontata con 
dovizia di particolari e gra-
zie a un’approfondita analisi 
delle fonti, il contenuto del 
libro va oltre. Attraverso do-
cumenti d’archivio, testimo-
nianze dirette e ricerche sto-
riche, esso racconta le vicen-

«Brindisi per aria», 
identità e progetto

torio sono in grado di espri-
mere nel presente, per imma-
ginare e costruire un domani 
che valorizzi la dimensione 
locale senza smarrire lo 
sguardo verso il mondo. 

Il libro non è quindi solo un 
prodotto di stampa, ma un 
progetto: da questa eredità 
così nasce l’Associazione di 
Promozione Sociale «Lavora-
tori Aeronautici Brindisini fra 
Cielo e Mare», che si propone 
di tutelare e valorizzare la 
memoria storica del lavoro 
aeronautico brindisino, pro-
muovere la cultura aeronauti-
ca e la sicurezza del lavoro 
nel settore, sostenere progetti 
di inclusione sociale e tra-
smissione intergenerazionale 
delle competenze, creare reti 
tra scuole, università e realtà 
produttive, concorrere alla 
costituzione del Museo del-
l’Aviazione a Brindisi e orga-
nizzare eventi, mostre e atti-
vità culturali ispirate ai valori 
del lavoro e della memoria. 

Libro e associazione si 
completano a vicenda: il pri-
mo racconta e custodisce la 
storia, la seconda la trasforma 
in progetto collettivo, renden-
do l’aviazione non solo un’e-
redità da ricordare, ma un fu-
turo da costruire insieme. 

In occasione della presenta-
zione del volume sarà inoltre 
lanciata l’iniziativa di rievo-
care, il 1° agosto 2026, il cen-
tenario dell’inaugurazione 
della prima linea aerea inter-
nazionale d’Italia: la Brindisi-
Atene-Istanbul, definita all’e-
poca «la più bella aerovia del 
mondo”». Un percorso che u-
niva idealmente tre delle 
maggiori civiltà del Mediter-
raneo - la romana, la greca e 
l’araba - e che collegava la 
Via Appia, oggi patrimonio 
UNESCO, alla Via Egnazia 
che, varcato il Canale d’O-
tranto, proseguiva fino all’al-
lora Costantinopoli. Dunque 
non solo memoria, ma occa-
sioni per proiettare nuova-
mente Brindisi al centro delle 
rotte del futuro con l’auspicio 
di un «Brindisi per aria». 

LIBRO DI DONATO PECCERILLO

de di un’intera comunità. Il 
respiro stesso delle pagine - 
anche laddove la narrazione 
si concentra su singoli e si-
gnificativi momenti e perso-
naggi - non è quello di una 
cronaca nostalgica, ma piut-
tosto l’invito a riflettere sul-
la forza collettiva che può e-
sprimere una città quando si 
raccoglie intorno a valori so-
lidi, come espressi dai lavo-
ratori del comparto aeronau-
tico brindisino, capace, pur 
senza coperture politiche e 
in un’epoca di grandi cam-
biamenti, di superare con 
creatività e slancio le sfide 
della storia, attraversando e 
sopravvivendo a due guerre 
mondiali con resilienza em-
blematica ed esemplare. 

L’industria aeronautica, 
con una esperienza endogena 
unica nel contesto nazionale, 
ha infatti contribuito, in mo-
do determinante, a un pro-
cesso di industrializzazione 
unico in ambito nazionale, 

molto diverso dallo sviluppo 
«calato dall’alto» o «assisti-
to» che ha caratterizzato altre 
aree del Mezzogiorno: a 
Brindisi il comparto aerospa-
ziale è nato con la naturale 
conversione delle maestranze 
navali alle nuove lavorazioni 
imposte dalle necessità belli-
che sorte alle porte della Pri-
ma guerra mondiale. 

Le fotografie, i materiali 
d’archivio e le testimonianze 
riportate nelle pagine non so-
no dunque rivolte al passato, 
dove vi sono le nostre radici, 
con nostalgia, ma hanno il to-
no di una memoria viva, che 
interroga il presente e apre 
prospettive sulle fronde del 
progresso. Brindisi per aria è 
così un invito a riconoscere 
quanto profonda e vitale sia 
l’identità aeronautica brindi-
sina per celebrare il futuro: la 
vera sfida è oggi quella di sa-
per leggere, con la stessa lu-
cidità avuta in passato, ciò 
che questa città e il suo terri-
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La Diocesi di Brindisi-O-
stuni presenta "La Porta di 
Casa", un nuovo progetto a-
bitativo per l'inclusione so-
ciale di persone migranti. Il 
progetto, nato dalla solida 
collaborazione tra la Caritas 
diocesana, l'Ufficio diocesa-
no Migrantes e l'Associa-
zione Migrantes OdV, ha 
l'obiettivo di rispondere al-
l'emergenza abitativa e di 
offrire un percorso struttu-
rato verso l'autonomia. Il 
progetto si concretizza in 
Casa Colibrì, un edificio 
storico messo a disposizio-
ne dall'arcivescovo Gio-
vanni Intini. L'immobile, 
che in passato ha ospitato 
Papa Giovanni XXIII, ria-
pre le sue porte per acco-
gliere persone migranti che 
già lavorano e vivono sta-
bilmente a Brindisi. 

"Brindisi ha il Mediterra-
neo nel suo DNA. Un cro-
cevia di popoli e culture, 
dove partenze e arrivi si so-
no sempre intrecciati, ren-
dendo la speranza un ele-
mento radicato nel suo tes-
suto sociale", ha dichiarato 
Sabina Bombacigno, diret-
trice dell'Ufficio diocesano 
Migrantes. "È proprio in 
questo contesto che nasce 
'La Porta di Casa'. Qui la 
porta non è un confine, ma 
un passaggio; non una bar-
riera, ma un'apertura. Con 
questo progetto, vogliamo 
affermare che l'accoglienza 

è a tempo determinato, il 
tempo necessario per co-
struire una solida rete di 
supporto e favorire una reale 
inclusione sociale. 

Un evento per celebrare 
l'accoglienza - La presenta-
zione del progetto si terrà 
venerdì 26 settembre (ini-
zio alle ore 20,30), nel cor-
tile della cattedrale di Brin-
disi. L'evento si inserisce 
nel più ampio programma 
"Brindisi porto di pace e di 
speranza", un percorso di 
cinque giorni, dal 24 al 28 
settembre, ricco di incontri 
e dibattiti sui temi della mi-
grazione e della coesione 
sociale, in preparazione alla 
"Giornata Mondiale del Mi-
grante e del Rifugiato". 

Dopo le testimonianze e le 
riflessioni, ci si immergerà 
nel suono della tradizione 
con il concerto del gruppo 
"Viaggio Popolare". La mu-
sica popolare, infatti, è un 
potente legame con le nostre 
radici, ma anche un ponte 
che unisce culture e perso-
ne. Grazie al talento di Giu-
seppe Anglano, Luigi Mar-
ra, Ippazio Rizzello e Davi-
de Donno, sarà possibile ri-
scoprire il valore di un lin-
guaggio universale, capace 
di superare ogni barriera. 

L'intero progetto è stato 
reso possibile grazie alla ge-
nerosità della Diocesi e al 
sostegno dell'8xMille alla 
Chiesa Cattolica.

Presentazione ufficiale Casa Colibrì
CATTEDRALE
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non è solo un dovere, ma 
un'autentica opportunità di 
arricchimento reciproco". 

L'iniziativa non si limita a 
fornire un alloggio, ma in-
clude l'accompagnamento di 
educatori e volontari per 
supportare gli ospiti nel loro 
percorso di integrazione e 
autonomia. La permanenza 

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro  

DIVISIONE VENDITA PRESIDI ANTINCENDIO

Via Provinciale per Lecce 14 - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY

Funzionario 
avvocato 

Il Comune di Brindisi ha 
indetto un concorso, per e-
sami, per la copertura di 
un posto di funzionario Av-
vocato a tempo pieno e in-
determinato. L’apertura 
delle candidature sul por-
tale inpa.gov.it è avvenuta 
il 19 settembre scorso e il 
termine per la presentazio-
ne delle candidature è fis-
sato per le 23:59 del prossi-
mo 4 ottobre 2025. Nell’ar-
ticolato del bando si legge 
fra l’altro che qualora do-
vessero pervenire più di 30 
candidature è prevista una 
preselezione, mentre le 
prove di concorso sono 
due: una scritta ed una o-
rale. Ecco il Link al sito 
della PA: https:// www.co-
mune. brindisi.it/ 
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C’è un’immagine che at-
traversa otto secoli: un gio-
vane ricco che si spoglia da-
vanti al padre, nel cuore di 
Assisi, e restituisce tutto. 
Quella scena, che in tante 
chiese è diventata affresco, 
è l’atto di nascita di un mi-
to: Francesco, il poverello, 
il santo che parla con gli uc-
celli e con il lupo. Ma dietro 
quell’icona, dice Alessandro 
Barbero, c’è un uomo molto 
più complesso: un irrequie-
to, un combattente, un fon-
datore che ha sofferto nel 
vedere il proprio sogno di-
ventare istituzione. 

Martedì scorso, al Teatro 
Impero, questa idea di Fran-
cesco ha trovato una cornice 
ideale. Il pubblico ha accol-
to Barbero per farsi sorpren-
dere, per lasciarsi portare al-
trove. La presentazione del 
libro “San Francesco” (Edi-
tori Laterza) ha cucito insie-
me secoli di storia e di in-
quietudini: una sfida a guar-
dare il santo oltre la patina 
devozionale. Le parole di 
Barbero hanno stemperato 
le immagini di gesso e mes-
so a nudo il frate. 

La cosiddetta “questione 
francescana” è il cuore di 
questo lavoro. Nei qua-
rant’anni successivi alla 
morte del frate furono scritte 
almeno sette biografie e non 
raccontano la stessa storia. 
La Legenda Maior di Bona-
ventura, adottata come testo 
ufficiale dell’Ordine, è 
un’opera di armonizzazione 
che cancella i lati più sco-
modi: Francesco che litiga 
con i frati, Francesco che si 
ribella ai dirigenti, France-
sco che si dimette per rabbia 
più che per umiltà. Barbero 
ci restituisce quegli episodi 
con passione narrativa mo-
strandoci un uomo attraver-
sato da contraddizioni, che 
alterna dolcezza e collera, 
che ordina e chiede perdo-
no, che costruisce e disfa. 

La radicalità della sua Re-

Francesco e il vento 
che spezza le certezze 

zione è fatta di scambio, di 
libertà: due strade parallele 
che dividono lo stesso oriz-
zonte evangelico. Infine, il 
viaggio in Oriente. France-
sco parte nel pieno della 
quinta crociata ma non im-
pugna le armi: va dal sulta-
no per annunciare il Vange-
lo. Non è un diplomatico, è 
un predicatore che rischia 
tutto. È un gesto che contie-
ne insieme ingenuità e co-
raggio, fede e temerarietà. 
Non va a cercare una pace 
politica. Va a cercare anime.  

La presentazione all’Im-
pero ha dato forma a tutto 
questo: un libro che diventa 
esperienza, una lezione che 
diventa specchio. Grazie al-
la collaborazione tra Ats E-
pica, la Feltrinelli, i partner 
istituzionali e il Polo Bi-
blio-Museale Regionale, il 
pubblico ha avuto l’occasio-
ne di confrontarsi con un 
Francesco nuovo, scevro di 
retorica, restituito nella sua 
drammatica grandezza. 
L’incontro ha mostrato co-
me un libro possa diventare 
un rito civile: un teatro che, 
per un pomeriggio, si tra-
sforma in un’aula di storia. 
Barbero ha offerto un invito 
a non smettere di doman-
darsi cosa significhi davve-
ro seguire un ideale in dire-
zione contraria: quel Fran-
cesco inquieto che esce dal-
le pagine è un compagno 
scomodo, che non lascia in 
pace, che obbliga a sceglie-
re. Lo storico ci consegna 
un santo che non consola 
ma accende domande. Un 
uomo che muore angoscia-
to, convinto che il suo Ordi-
ne stia già tradendo il pro-
getto originario. Ma forse 
proprio per questo è rimasto 
vivo: perché la sua voce ha 
il suono del vento contrario, 
un richiamo che ferisce e ci 
obbliga a dividere urgente-
mente ciò che è facile da 
ciò che è giusto. 

            Roberto Romeo

IL LIBRO DI BARBERO

gola - povertà assoluta, ri-
fiuto del denaro, piedi nudi, 
vita nelle capanne - diventa 
terreno di scontro. L’Ordine 
cresce, si espande, diventa 
una macchina troppo gran-
de per la sua visione. I frati 
chiedono case stabili, stru-
menti di studio, una vita 
meno estrema. Francesco 
resiste finché può, poi la-
scia la guida dell’Ordine. È 
un atto che la tradizione ha 
letto come suprema umiltà, 
ma che, nelle parole di Bar-
bero, appare come resa do-
lorosa, gesto di un uomo 
che “non ne poteva più”. 

In questa tensione si col-
loca il Testamento, il docu-
mento in cui Francesco rac-
conta la sua conversione. 
«Io vivevo nei peccati, poi 
Dio mi fece incontrare i 
lebbrosi e mi trasformò»: 
poche parole che pesano co-
me pietre. Barbero insiste 
sul fatto che qui non c’è 
leggenda ma esperienza. 
Solo più tardi, nelle versio-
ni agiografiche, il lebbroso 
diventa un’apparizione ce-
leste, addirittura Cristo. In 
quel ricordo, invece, c’è 
l’odore acre delle piaghe, il 
superamento del disgusto, il 
gesto concreto di chinarsi. 

Il Francesco che emerge è 
anche un uomo di teatro. 
La sua predicazione è fatta 
di gesti che spiazzano: tra-
scinarsi con la corda al col-
lo,  sedere a terra con i 
mendicanti ,  vestirsi  di 
stracci. È la pedagogia del 
gesto improvviso, più forte 
di qualsiasi sermone. Bar-
bero ricorda che Francesco 
voleva che i suoi frati fos-
sero “i giullari di Dio”, ca-
paci di predicare con la vi-
ta prima che con le parole. 

E poi c’è la dimensione o-
scura, il masochismo delle 
penitenze, il corpo ridotto a 
un “corpusculum” scheletri-
co, la severità che sfiora 
l’eccesso. Tommaso da Ce-
lano racconta che affogava 
il cibo nella cenere per pu-
nirsi, che dopo aver mangia-
to carne si autoaccusava in 
pubblico. Sono immagini 
che scandalizzano e affasci-
nano insieme perché rivela-
no una volontà di coerenza 
che sfida ogni compromes-
so. Il libro affronta anche il 
rapporto con Chiara, il volto 
femminile della rivoluzione 
francescana. Una fondatrice 
che spinge la povertà oltre il 
limite fino a imbarazzare la 
Curia romana. La loro rela-
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Torna a Brindisi il consue-
to appuntamento de la Setti-
mana del Benessere Affetti-
vo-Sessuale, alla sua tredice-
sima edizione, promossa sul 
territorio dalla dott.ssa Ga-
briella Gravili con il patro-
cinio della Federazione Ita-
liana di Sessuologia Scienti-
fica (FISS ed il patrocinio 
della FNOMCeO). 

L’iniziativa, in programma 
dal 6 al 12 ottobre 2025, 
punta a promuovere la sa-
lute affettiva e sessuale in 
una visione integrata, po-
nendo al centro il Benessere 
individuale, di coppia, fami-
liare e sociale, con l’ulterio-
re obiettivo di diffondere co-
noscenze scientificamente 
fondate su educazione, pre-
venzione e cura per tutti 
quei temi che riguardano la 
Comunicazione, la Relazio-
ne intima e gli eventuali 
comportamenti disfunzionali 
per Sè e per la Coppia, an-
che di natura Sessuale. 

Per Brindisi sono stati 
messi in cantiere cinque ric-
chi appuntamenti, di cui 
quattro sul territorio ed un 
incontro anche on line.  

Si inizia con la Consulen-
za Relazionale e Sessuologi-
ca Gratuita di primo contat-
to, sia in presenza che on li-
ne, per consentire agli Indivi-
dui e alle Coppie di trovare, 
in uno spazio protetto e ri-
servato, delle risposte speci-
fiche e dei suggerimenti con-
creti per trovare una migliore 
qualità di vita intima e ses-
suale per: superare conflitti 
di coppia, gestire al meglio le 
emozioni (rabbia, frustrazio-
ne, ecc.); migliorare la pro-
pria autostima; superare pe-
riodi delicati di transizione 
(come ad es. post gravidanza, 
menopausa, separazioni, 
ecc.); comprendere come tro-
vare una maggiore soddisfa-
zione anche sessuale con il 
partner; concludere una rela-
zione tossica; elaborare la fi-
ne di una relazione impegna-
tiva; sciogliere dubbi o curio-

La Settimana 
del Benessere 

Affettivo-Sessuale

Viaggio tra gli archetipi del 
femminile, all’interno del 
quale le Donne presenti sa-
ranno accompagnate attra-
verso le differenti qualità es-
senziali del femminile per 
mettere in risalto quelle «in 
secondo piano» nel proprio 
quotidiano ed equilibrarle 
con quelle già presenti, per 
dare il meglio di Sé a se stes-
se e alle persone che stanno 
loro a cuore. Incontro rivolto 
a Donne e Adolescenti, ve-
nerdì 10 ottobre ore 18.00. 

Quarto appuntamento - La-
boratorio corporeo-emotivo: 
Armonizzare il Dare ed il 
Ricevere: Meditazione del 
Cuore, uno spazio nel quale 
gli Uomini, le Donne egli A-
dolescenti presenti saranno 
facilitati ad equilibrare ciò 
che danno nelle proprie rela-
zioni con ciò che ricevono, 
aumentando la propria cen-
tratura e la gioia di sentirsi a-
mati. Suggerito a tutti coloro 
che si sentono feriti, amareg-
giati e vogliono «offrire a-
more» a partire da sé. 

Quinto appuntamento - La-
boratorio corporeo-emotivo 
«Danzare la Vita», nel quale 
le persone presenti saranno 
portate a connettersi con la 
Gioia di vivere (da soli o in 
coppia), ricontattare l’entu-
siasmo per ciò che sono oggi, 
per tutto ciò che ad oggi 
«hanno costruito, anche con 
gran fatica nel quotidiano», 
dando spazio alla Felicità di 
Essere così come si E’, al 
meglio delle proprie possibi-
lità, con tutte le proprie luci 
ed ombre, celebrando insie-
me l’Esistenza.  

Laboratorio rivolto a Don-
ne, Uomini e Adolescenti: 
sabato 11 ottobre alle ore 
18.00. Prenotazione necessa-
ria entro il 7 ottobre al nume-
ro 347 76 54 025 o al nume-
ro 329 44 86226. 

I tre incontri laboratoriali 
saranno gestiti dalla dott.ssa 
Gabriella Gravili in collabo-
razione con Casa di Quartie-
re San Bao, a La Rosa.

DAL 6 AL 12 OTTOBRE 2025

sità e diventare consapevoli 
di quali siano le proprie dina-
miche interiori e conciliarle 
al meglio con quelle del part-
ner, presente o futuro.  

 La Consulenza gratuita 
potrà esser prenotata, sia per 
chi è Single, sia per chi è in 
Coppia, entro il 5 ottobre al 
numero 329 44 86 226.  

Secondo appuntamento - 
Cena sul tema delicato ed in-
trigante «Trasgredire con A-
more», incontro pensato per 
chiacchierare insieme sul 
«come» risvegliare il piacere 
ed il desiderio in quelle Cop-
pie che stanno insieme da 
tempo e che hanno bisogno 
di trovare un modo efficace 
per condividere con il pro-
prio partner, attraverso la co-
municazione e la compren-
sione reciproca, nuovi desi-
deri e nuovi bisogni affettivi 

e sessuali, rafforzando l’inti-
mità ed il legame affettivo, 
ritrovando la giocosità, ed u-
scendo dalla routine quoti-
diana e dai ruoli (compa-
gna/compagno; marito/mo-
glie; genitore /genitrice), per 
vivere la passionalità di un 
tempo. E, per chi è Single, 
trovare il modo di avviare 
nuove relazioni sane, nutrien-
ti e giocose con nuovi part-
ner, nonostante le resistenze 
incontrate.  

La cena si svolgerà giovedì 
9 ottobre presso Ciculina, a 
Torre Santa Susanna, a parti-
re dalle ore 20. La prenota-
zione, necessaria, dovrà per-
venire entro il 6 ottobre al 
numero 39203 98 978 o al 
329 44 86 226. 

Terzo appuntamento - La-
boratorio corporeo-emotivo: 
Il Cerchio delle Donne - 
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(r. rom.) - C’è un momen-
to dell’anno in cui il buio ar-
riva prima e le sale tornano 
ad accendersi. Il Cinema 
Impero di Brindisi inaugura 
un percorso tra ottobre e di-
cembre che è quasi una pic-
cola stagione teatrale, ma 
sul grande schermo: dieci 
film, dieci finestre aperte su 
vite diverse, ognuna capace 
di far risuonare emozioni, 
memorie, paure, speranze. 
Proiezione unica alle 18.30 
presso la storica sala di via 
De’ Terribile 6. Info 0831 
523846 e 339 1338519. 

Si comincia con un ab-
braccio, quello che Carine 
Tardieu stende su tutto 
“L’attachement - La tenerez-
za” (foto), in programma il 
4 e 5 ottobre, con Valeria 
Bruni Tedeschi magnetica 
come non mai. Sandra, cin-
quantenne indipendente, si 
ritrova a condividere la vita 
del vicino Alex e dei suoi 
bambini. Da quella convi-
venza forzata nasce un lega-
me che scalda e diventa una 
nuova forma di famiglia.  

Poi arriva un vento di pas-
sione assoluta con “L’amore 
che non muore”, presentato 
a Cannes e in sala l’11 e 12 
ottobre. Gilles Lellouche se-
gue Jackie e Clotaire, due 
ragazzi del nord della Fran-
cia negli anni Ottanta che si 
innamorano perdutamente, 
anche se il mondo sembra 
volerli separare. Le fabbri-
che, il porto, le notti rumo-
rose fanno da sfondo a un a-
more che divampa. La regia 
è fisica, con una macchina 
da presa che sembra respira-
re insieme ai protagonisti: lo 
spettatore è trascinato den-
tro un amore che non cono-
sce mezze misure. 

La commedia amara di 
“Discesa libera” arriva il 18 
e 19 ottobre. Sandro Torella 
dirige e interpreta Manuel, 
attore cacciato dal mondo 
dello spettacolo che diventa 
badante di un anziano mala-
to di Alzheimer. È un film 

Dieci film per dieci 
weekend d’autunno

Il mistero prende il soprav-
vento con “Il caso di Belle 
Steiner” di Benoit Jacquot, 
in programma il 22 e 23 no-
vembre. Guillaume Canet è 
un professore accusato del-
l’omicidio di una ragazza o-
spite in casa. Il regista co-
struisce un labirinto di sguar-
di e sospetti con una messa 
in scena raffinata che ricorda 
il miglior noir francese. Le 
semisoggettive e le dissol-
venze contribuiscono a un 
senso di ambiguità costante 
fino a un finale che lascia lo 
spettatore in sospensione. 

La delicatezza torna con 
“L’amico fedele”, in rassegna 
il 29 e 30 novembre. Naomi 
Watts è Iris, scrittrice che de-
ve affrontare il suicidio del 
suo migliore amico e cresce-
re il cane che lui le ha lascia-
to. Il rapporto con l’animale 
diventa specchio del lutto e 
occasione di rinascita. Mc-
Gehee e Siegel dirigono con 
tono intimista accompagnan-
do lo spettatore in un percor-
so di accettazione che unisce 
malinconia e leggerezza. 

Il gran finale è affidato ad 
“Aragoste a Manhattan” di 
Alonso Ruizpalacios, in car-
tellone il 6, 7 e 8 dicembre. 
La cucina di un ristorante 
newyorkese diventa un pal-
coscenico corale nel quale si 
intrecciano amori, gelosie, 
sospetti e sogni di riscatto. 
Rooney Mara guida un cast 
affiatato in un film girato in 
un bianco e nero che esalta 
tensioni e contrasti. Un pia-
no-sequenza straordinario 
accompagna il momento di 
massima tensione trasfor-
mando il caos della cucina 
in una danza collettiva. 

Dieci fine settimana per 
guardare il mondo da pro-
spettive nuove, per lasciar-
si spiazzare da storie che 
parlano di noi. L’autunno 
del Cinema Impero è un in-
vito a lasciarsi toccare dal-
le storie, a portarsele a ca-
sa, a farle diventare parte 
del proprio racconto. 

RASSEGNA AL CINEMA IMPERO

che parla di memoria e di ri-
scatto nel quale il confine 
tra scena e vita reale si fa la-
bile. Torella dosa bene iro-
nia e malinconia firmando 
un’opera dal passo leggero 
ma dalle domande profonde. 

Il tema della cura ritorna in 
“Come gocce d’acqua” di 
Stefano Chiantini, in rasse-
gna il 24 e 25 ottobre. Jenny, 
promessa del nuoto, deve 
prendersi cura del padre do-
po un malore. Il film raccon-
ta la lenta ricucitura di un 
rapporto spezzato, fatto di si-
lenzi e piccoli gesti. Chianti-
ni guarda i suoi personaggi 
con rispetto lasciando che sia 
il tempo a fare il suo lavoro: 
la regia preferisce i dettagli, i 
volti e i corpi, alla dramma-
tizzazione forzata. 

L’autunno entra nel vivo e 
la neve avvolge lo schermo 
con “Piccole cose come 
queste” di Tim Mielants, in 
programma l’1 e 2 novem-
bre. Cillian Murphy è Bill, 
carbonaio che scopre gli a-
busi delle Magdalene Laun-
dries e sceglie di agire. La 
fotografia cupa, fatta di 
chiaroscuri e ombre profon-
de, restituisce l’angoscia di 

una comunità complice. Il 
film diventa un atto di co-
scienza collettiva: un rac-
conto che costringe lo spet-
tatore a interrogarsi. 

Da Dublino a Teheran con 
“Il mio giardino persiano” di 
Maryam Moghaddam e Beh-
tash Sanaeeha, in proiezione 
il 7 e 9 novembre. Mahin, 
vedova, decide di riaprire la 
porta all’amore con Fara-
marz, tassista solitario. Un 
film lieve ma sovversivo 
perché osa raccontare una 
donna che prende l’iniziati-
va, che sceglie il desiderio 
anche a costo di sfidare le 
regole sociali. La regia resti-
tuisce una Teheran viva, pul-
sante, non stereotipata. 

Il viaggio prosegue con 
“Tutto il tempo che abbia-
mo”, in arrivo il 15 e 16 no-
vembre. John Crowley firma 
un film che cattura la fragi-
lità del tempo seguendo due 
vite che si intrecciano per un 
decennio. Andrew Garfield e 
Florence Pugh danno corpo a 
una storia che alterna dolcez-
za e perdita, raccontata con 
una regia che privilegia sfu-
mature e piccoli dettagli più 
che i grandi colpi di scena. 
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Un’atmosfera vibrante, e-
lettrica, di quelle che solo il 
basket sa creare. È quella 
che ha avvolto il Palaflorio 
di Bari in occasione del 
derby pugliese di serie A2 
tra Crifo Vini Ruvo di Pu-
glia e Valtur Brindisi. Una 
sfida che è andata ben oltre 
il risultato finale, trasfor-
mandosi in una festa di cori, 
bandiere e rivalità accesa 
ma sempre sportiva 

Già dal primo pomeriggio, 
le tribune hanno cominciato 
a colorarsi. L’odore di verni-
ce fresca sugli striscioni, i 
tamburi che risuonavano, le 
sciarpe al cielo: tutto parlava 
di una serata speciale. Da u-
na parte, i tifosi ruvesi, com-
patti, caldi, instancabili. Dal-
l’altra, un’armata brindisina 
arrivata in massa per soste-
nere una squadra ambiziosa, 
con lo sguardo rivolto verso 
la serie A. Il ricordo mai sva-
nito di quel palazzetto dove 
il 3 e 4 marzo 2012 la NBB 
vinse la Coppa Italia di A2 fa 
da cornice alla prima giorna-
ta del campionato di A2. 

Le schermaglie dialettiche 
tra le due tifoserie non si so-
no fatte attendere. Cori a ri-
sposta, battute pungenti, iro-
nia tipica da derby: un botta 
e risposta serrato, acceso, 
ma mai fuori luogo. Un cli-
ma elettrico, sì, ma senza 
cadere nell’eccesso.  

I gruppi ultras hanno dato 
il meglio di sé: tamburi in-
cessanti, megafoni, coreo-
grafie e una «creatività» ver-
bale che ha strappato più di 
un sorriso a tutti gli spettato-
ri. Un incitamento continuo, 
quasi rituale, che ha reso il 
palazzetto un vero e proprio 
sesto uomo in campo. 

La tensione era palpabile, 
ma non tossica. A tratti sem-
brava di essere in un’arena 
europea, tanto il pubblico ha 
saputo coinvolgere anche i 
più tiepidi appassionati. 
«Non è solo una partita, è i-
dentità, è appartenenza», ha 
commentato un tifoso brindi-

Il derby pugliese e 
lo spettacolo del tifo

si è trasformato ben presto 
in un match a senso unico. 
Se l’atmosfera sugli spalti 
è rimasta calda e corretta, 
in campo la differenza tra 
le due squadre è apparsa 
netta, impietosa. Il punteg-
gio finale - una vittoria lar-
ga per Brindisi (+36) - non 
è solo un dato statistico, 
ma il riflesso di due pro-
getti sportivi agli antipodi.  

La Ruvo vista in campo 
ha provato a reggere l’urto, 
sospinta da una tifoseria 
encomiabile che non ha 
mai smesso di incitare la 
squadra. Ma dopo un primo 
quarto discreto, la differen-
za fisica, tecnica, tattica e 
di profondità della panchi-
na è venuta fuori. I ruvesi 
hanno faticato nella costru-
zione del gioco e in fase di-
fensiva hanno lasciato trop-
po spazio alle incursioni di 
Brindisi, che ha punito ogni 
minimo errore. 

La Valtur ha dominato 
sotto ogni aspetto: ritmo, in-
tensità, qualità e gestione 
dei possessi. Il roster brindi-
sino ha mostrato una condi-
zione atletica già buona, no-
nostante le assenze per 
infortunio, ma soprattutto u-
na coesione tattica che de-
nota già un lavoro profondo 
alle spalle. Se questo è il bi-
glietto da visita per la sta-
gione, la promozione in se-
rie A non è solo un sogno, 
ma può essere un obiettivo 
concreto e legittimo. 

Questo derby, più che u-
na semplice sfida regionale, 
è stato uno specchio delle 
ambizioni e delle possibi-
lità delle due squadre. Ru-
vo dovrà lavorare per 
rafforzare organico e men-
talità, cercando punti vitali 
contro avversari più alla 
portata. Brindisi, invece, 
può e deve pensare in gran-
de: ha un ottimo roster, il 
pubblico e l’esperienza per 
tornare tra le grandi. 

           Nicola Ingrosso 
       Foto Vito Massagli 

BASKET: RUVO DI PUGLIA-BRINDISI

sino a fine gara, «Abbiamo 
vinto anche noi ultras, siamo 
e restiamo unici, con il ba-
sket e Brindisi nel cuore». 

In campo, gli atleti han-

no risposto con intensità, 
in una gara combattuta 
punto a punto solo nei pri-
mi minuti di gioco. Poi non 
c’è stata partita. L’incontro 

SABATO IN PIAZZA VITTORIA

Raccolta di sangue dell’Avis 
L’Avis Comunale di Brindisi in collabo-
razione con il SIMT di Brindisi e con la 
partecipazione dell’Associazione Aido 
Brindisi Gruppo Comunale «Marco 
Bungaro», ha organizzato una raccol-
ta straordinaria di sangue per sabato 
27 settembre, dalle ore 17.30 alle 
21.30 (ultimo emocromo), in piazza 
Della Vittoria a Brindisi. Nella circo-
stanza sarà anche possibile esprimere 
il proprio SI’ alla donazione di organi. 

Per donare occorre essere in buona salute: pesare più di 
50 chili, non aver assunto farmaci (antinfiammatori negli ul-
timi 5 giorni, antibiotici e antistaminici negli ultimi 15), non 
aver fatto piercing e tatuaggi né aver subito interventi chi-
rurgici negli ultimi 4 mesi. E' necessario avere uno stile di 
vita corretto. INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI PER DO-
NARE: AVIS Comunale di Brindisi - Telefono: 3755282712 - 
0831523232 - Mail: brindisi.comunale@avis.it - Messaggio 
privato alla pagina Facebook: Avis Comunale di Brindisi 
ODV - Direct su Instagram: aviscomunalebrindisi 
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FUORI ORARIO 

Sabato 27 settembre 2025 
• Africa Orientale 
Corso Garibaldi, 49  
Telefono 0831.597926    
• Valzano (Casale) 
Via Duca degli Abruzzi, 41  
Telefono 0831.418847   
 

Domenica 28 settembre 2025 
• Doria 
Via S. Angelo, 87 
Telefono 0831.562300   
• N. F. Amica 
Via Martiri Ardeatine, 12  
Telefono 0831.525035 
 

FESTIVI E PREF  ESTIVI      
 

Sabato 27 settembre 2025  
• Africa Orientale 
Corso Garibaldi, 49  
Telefono 0831.597926     
• Cirielli 
Via Carmine, 54/58  
Telefono 0831.523043 
• Commenda 
Viale Commenda, 57 
Telefono 0831.583187 
• S. F. Grazia Balsamo 
Via Grazia Balsamo, 2  
Telefono 0831.526829   
• Valzano (Casale) 
Via Duca degli Abruzzi, 41  
Telefono 0831.418847 
• Brunetti 
Via Sele, 3  
Telefono 0831.575699 
  

Domenica 28 settembre 2025 
• Doria 
Via S. Angelo, 87 
Telefono 0831.562300   
• N. F. Amica 
Via Martiri Ardeatine, 12  
Telefono 0831.525035

RASSEGNA FORITICÀ

Il teatro nel Parco Buscicchio 
Dopo il grande segui-

to dei primi spettacoli, 
venerdì 26 settembre, 
Parco Buscicchio ospita 
il quarto atteso appunta-
mento della rassegna 
Foriticà - Il Teatro nel 
Parco che unisce lin-
guaggi e sperimentazio-
ni per avvicinare cittadi-
ni e giovani al teatro, 
creando occasioni di in-
contro e partecipazione 
nelle periferie. In scena, 
alle ore 20,30, “Amore 
e Psiche”,  con Daria 
Paoletta della Compa-
gnia Burambò, afferma-
ta a livello nazionale per 
le sue produzioni di tea-
tro di figura e narrazio-
ne premiate con impor-
tanti riconoscimenti tra 
cui il Pulcinella d’Oro e 
l’Eolo Awards. 

“Amore e Psiche” è u-
na riscrittura teatrale del 
mito narrato da Apuleio 
che prende vita su una 
scena essenziale grazie 
alla potenza della voce e 
del corpo dell’attrice. Tra 
divinità e mortali, il rac-
conto conduce il pubblico 
in un viaggio immaginifi-
co dove l’arte teatrale di-
venta strumento per ritro-
vare sé stessi. Uno spetta-
colo intenso e suggestivo, 
adatto ad un pubblico di 
ragazzi e adulti. 

Proseguono, inoltre, 
gli incontri a cura degli 

linguaggio personale e 
diretto. Oltre al work-
shop condotto da Daria 
Paoletta sabato 27 set-
tembre, il calendario di 
incontri prevede, dome-
nica 12 ottobre, l’appun-
tamento con Francesca 
Danese e la Compagnia 
SEM con “Nuovi 
SEM(i): coltivare comu-
nità di pratiche”.    

L'iniziativa è promos-
sa da “SEM - Sant’Elia 
Malatia - Scuola popola-
re di teatro e arti urbane” 
e finanziata da Puglia 
Culture con il program-
ma di Welfare Culturale 
del Dipartimento Turi-
smo, Economia della 
Cultura e Valorizzazione 
del Territorio della Re-
gione Puglia. L’iniziativa 
fa parte delle azioni del 
progetto pilota della Re-
gione Puglia, Diparti-
mento Turismo e Cultu-
ra, che vede quello di 
Brindisi, a cura dell’im-
presa sociale ImmaginA-
bile, tra i due progetti fi-
nanziati per dettare le li-
nee guida sul welfare 
culturale regionale nel 
prossimo triennio. 

 Tutti gli spettacoli so-
no in programma alle ore 
20,30 presso Parco Bu-
scicchio nel quartuiere S. 
Elia (via A. Mantegna, 
10, Brindisi). L’ingresso 
è libero e gratuito. 

artisti ospiti della rasse-
gna, con il ciclo di work-
shop Sémina, promosso 
da SEM - Sant’Elia Ma-
latìa, Scuola popolare di 
teatro e arti urbane. Sa-
bato 27 settembre, Daria 
Paoletta guiderà il labo-
ratorio dal titolo “Rac-
conti condivisi: l’arte del 
racconto orale”, un in-
contro dedicato a scopri-
re come la voce indivi-
duale si possa trasforma-
re in voce collettiva at-
traverso l’immaginazione 
e la costruzione di storie 
condivise. Il workshop, a 
numero chiuso, è su pre-
notazione al link: htt-
ps://short-link.me/1d2mq 

Il programma della ras-
segna si conclude ve-
nerdì 3 ottobre con 
“VìtVìt! Storia di una 
pendolare” di Francesca 
Danese, artista che uni-
sce sensibilità stilistica e 
sperimentazione contem-
poranea, dando vita a un 
lavoro originale e coin-
volgente, capace di par-
lare al pubblico con un 

BRINDISI - Via Cortine 3 
Telefono 0831 562547 
Cellulare 333.2080589 
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Derby, festa Valtur!
SERIE A2: BRINDISI-CREMONA IN DIRETTA SU LNPPASS ALLE 17.00
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Assicuriamo la tua serenità da due generazioni

Corso Roma 134-136-138-140 - Telefono 0831.518908 - 0831.512372 
72100  BRINDISI - Mail: brindisinord.810@agenzie.realemutua.it

E’ finalmente cominciata 
la stagione e, mai come in 
questo caso, la tifoseria non 
vedeva l’ora di poter osser-
vare i propri nuovi beniami-
ni all’opera per guadagnare i 
primi due punti in campio-
nato. Dopo una lunga off-
season, nella quale Brindisi 
ha centrato tutti i primari o-
biettivi di mercato e rime-
diato al meglio ai problemi 
di volta in volta presentatisi, 
la Valtur ha poi messo in 
mostra le proprie qualità 
nelle partite di preparazione 
e si è presentata in buonissi-
me condizioni al primo ap-
puntamento ufficiale. 

Nel PalaFlorio di Bari è 
andato in scena il derby di 
Puglia che però è durato po-
co meno di 10 minuti: 58-94 
il punteggio finale di una 
sfida che ha visto la Valtur 
non lasciare nemmeno le 
briciole alla Crifo Wines 
Ruvo di Puglia, evidente-
mente indietro di condizione 
fisica e preparazione tattica. 

Il roster di coach Rajola 
ha potuto lavorare al com-
pleto solo nelle ultime setti-
mane, Laquintana si è già 
fermato per un breve infor-
tunio al termine dei test a-
michevoli e i due stranieri 
non hanno svolto tutta la 
preparazione con la squadra. 
Roster peraltro già corto, 
quello ruvese, che non ha 
potuto opporsi al piano tatti-
co di coach Bucchi: i bian-
cazzurri hanno attaccato il 
centro area con assoluta de-
terminazione, potendo con-
tare su un vantaggio eviden-
te del proprio reparto lunghi 
nei confronti di quello av-
versario. Il risultato è stata 
una grande prestazione di 
Vildera (20 punti, 9 rimbal-
zi) e Miani (24 punti); in 
doppia cifra anche Ethan E-
sposito (15), accompagnato 
da Copeland a 17 punti. I 
quintetti di coach Bucchi 
hanno dominato la gara in 
tutte le aree del gioco, basti 
pensare al distacco nel pun-

ciata favorita quale è Civida-
le, sorpresa dalla Reale Mu-
tua Torino sul proprio cam-
po; oppure della Fortitudo 
Bologna che ha a lungo in-
seguito la neopromossa Ro-
seto sul campo degli abruz-
zesi, prima di arrendersi sul 
-4 finale. Tra gli altri risulta-
ti quello di Milano conferma 
le velleità di promozione che 
tutti attribuiscono alla Dole 
Basket Rimini: 73-82 a fa-
vore dei riminesi in trasferta 
nei confronti della Wegree-
nit. Cento vince sul difficile 
campo di Livorno assestan-
do un bel colpo nei confronti 
di una diretta concorrente; 
Verona vince in casa contro 
Pistoia e lo stesso fa Scafati 
contro Mestre; mercoledì A-
vellino ha vinto in trasferta 
contro Rieti, con un Mussini 
da 18 punti, 5 assist e 5 re-
cuperi. Manca l’ultima parti-
ta del tabellone: la Gruppo 
Mascio Bergamo e la Vuelle 
Pesaro esordiranno nella se-
conda giornata rispettiva-
mente contro Pistoia e Li-
vorno; la loro partita è stata 
spostata al 15 ottobre. 

Già nella prossima giorna-
ta Brindisi è attesa da una 
prova da non sottovalutare: 
al Pentassuglia (domenica 28 
settembre alle 17:00) arriva 
la Juvi Cremona, forte della 
vittoria interna ai danni di 
Forlì, sorpresa della prima 
giornata. Il team di coach 
Bechi è un interessante mix 
di esperienza, talento e gio-
ventù; gioca un sistema ag-
gressivo e sfacciato, ha uno 
zoccolo duro di confermati 
che guida spiritualmente un 
gruppo che ambisce a fare il 
salto di qualità rispetto alla 
scorsa stagione. Brindisi a-
vrà a che fare con una squa-
dra che si è dimostrata netta-
mente più pronta alla compe-
tizione rispetto alla Crifo Wi-
nes, si spera, potendo conta-
re su percentuali migliori ri-
spetto alla prima giornata. 

         Paolo Mucedero 
    (Foto Vito Massagli)

BASKET - BRINDISI - SERIE A2

Valtur travolgente 
nel derby con Ruvo

teggio raggiunto nonostante 
percentuali al tiro da fuori 
molto poco favorevoli. La 
difesa biancazzurra è stata 
tuttavia asfissiante e, per 
quanto sia vero che Ruvo di 
Puglia al momento abbia le 
lance spuntate, è vero anche 
che la NBB ha applicato al 
meglio tutte le proprie rego-
le difensive vedendosi ripa-
gata da ampi dividendi. 

Un esordio che sa tanto di 
messaggio al resto delle pre-

tendenti al titolo a fine sta-
gione: pur essendo una tra-
sferta comoda, Brindisi ha 
dimostrato tutta la profon-
dità del proprio roster, pur 
mancando ancora di Wojcie-
chowski appena inserito al 
posto di Mabor Biar; ha di-
mostrato anche di avere le i-
dee chiare sul piano del gio-
co e la giusta condizione a-
tletica per perseguirle. Non 
si può dire lo stesso, ad e-
sempio, di un’altra annun-
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Finisce nel modo più inat-
teso il ritorno del primo tur-
no di Coppa Italia tra Brin-
disi e Taranto. Gli adriatici 
accedono al secondo turno 
della competizione grazie a 
un 3-0 a tavolino, decretato 
in seguito alla mancata pre-
sentazione del Taranto sul 
campo di gioco. Sul piano 
sportivo, il Brindisi incassa 
il pass per il secondo turno, 
ma senza festeggiare piena-
mente. Il verdetto sportivo 
passa in secondo piano ri-
spetto alla polemica esplosa 
nelle ultime ore. 

La gara d’andata, giocata 
nello stadio «Italia» di Mas-
safra, si era chiusa sullo 0-0, 
lasciando tutto aperto in vi-
sta della sfida di ritorno. 
Tuttavia, a poche ore dal 
match, il Taranto ha comu-
nicato di non poter scendere 
in campo a causa di una pre-
sunta gastroenterite che a-
vrebbe colpito diversi cal-
ciatori della rosa, costrin-
gendoli a ricorrere alle cure 
del pronto soccorso dell’o-
spedale SS. Annunziata. 

La prima comunicazione è 
arrivata attraverso i canali 
stampa, seguita in serata da 
una PEC firmata dall’avvo-
cato Grassani, indirizzata al 
Comitato Regionale Puglia 
e, per conoscenza, al Brindi-
si FC. Tuttavia, la PEC è sta-
ta inviata a uffici ormai chiu-
si, e non essendoci stato un 
rinvio ufficiale da parte della 
Lega, la mancata presenta-
zione sul campo è stata inter-
pretata come rinuncia alla 
gara, secondo quanto previ-
sto dai regolamenti federali. 

Il Brindisi si è regolar-
mente presentato allo stadio, 
attendendo il fischio d’ini-
zio. L’assenza degli avversa-
ri ha portato il direttore di 
gara a chiudere formalmente 
la partita, decretando la vit-
toria per forfait in favore dei 
padroni di casa. 

Chiamata in causa più 
volte, la società adriatica ha 
ribadito di non aver fornito 

causa di inadempienze eco-
nomiche nei confronti di al-
cuni tesserati della passata 
stagione, sono a sorpresa 
primi in classifica avendo 
vinto tutte e cinque le gare 
fin qui giocate. Per com-
prendere però la forza reale 
del team biscegliese, allena-
to da Pino Di Meo, dobbia-
mo aspettare due settimane 
quando i biancoazzurri sa-
ranno di scena  nello stadio 
«Gustavo Ventura».  

Passato il turno di coppa, il 
tecnico Ciullo e i suoi ragaz-
zi si «rituffano» nel clima 
del campionato e già dome-
nica 28 settembre saranno 
nuovamente di scena nel 
«Fanuzzi» dove affronteran-
no il Toma Maglie. Il Brindi-
si in classifica occupa la se-
conda posizione alla pari del 
Taranto, con 13 punti frutto 
di 4 sonanti vittorie: (3-0 Ga-
latina, 4-0 Bitonto, 3-0 U-
gento, 2-0 Acquaviva) e un 
pareggio (1-1 Campi); ha 
realizzato 13 reti subendone 
solo una. Il match contro il 
Maglie sarà importante per il 
Brindisi per tenere il passo e 
mettere pressione alle rivali. 
I leccesi, allenati dal tecnico 
Alberto Giuliatto, sono redu-
ci dal pareggio  (1-1) interno 
con lo Spinazzola; in classi-
fica occupano l’11sima posi-
zione avendo accumulato 6 
punti frutto di una vittoria, 3 
pareggi e una sconfitta; han-
no realizzato 8 reti subendo-
ne 7. I trascorsi tra le due 
squadre sono 30 di cui 2 in 
coppa Italia: 16 sono state le 
vittorie del Brindisi di cui u-
na in coppa Italia, 5 del Ma-
glie di cui una in coppa Italia 
e 9 i pareggi; le reti sono sta-
te realizzate 55 dal Brindisi 
di cui 4 in coppa Italia, 27 
dal Maglie di cui 3 in coppa 
Italia. Le due compagini si 
sono incontrate la prima vol-
ta nel «campo» di via Bene-
detto Brin nel campionato di 
serie C il 12 novembre 1950, 
gara finita in parità (0-0).  

                 Sergio Pizzi

CALCIO - BRINDISI - ECCELLENZA

Ritorno di Coppa, 
il Taranto dà forfait

alcuna risposta, in quanto 
non si è trattato di una ri-
chiesta diretta della società 
SS Taranto, bensì di uno 
scambio epistolare tra un le-
gale di diritto sportivo e il 
Comitato Regionale. La so-
cietà del presidente Giusep-
pe Roma ha espresso forte 
perplessità per questa singo-
lare modalità di comunica-
zione, sia per i contenuti ri-
portati dal presidente Ladi-
sa, sia per le tempistiche. A 
conclusione di tutto ciò, per 
evitare fraintendimenti, 
strumentalizzazioni o accu-
se di antisportività, il Brin-
disi FC ha ribadito con fer-
mezza che si sarebbe atte-
nuto unicamente alle deter-
minazioni del Comitato Re-
gionale Puglia, riponendo 
piena fiducia nella figura 
del presidente Vito Tisci. 

Tornando alle vicende del 
campionato, il Brindisi era 
reduce dalla vittoria (2-0) in 

esterna con l’Acquaviva, al-
lenato da Andrea Solidoro, 
grazie alle due reti di Sara-
niti, il primo su dubbio rigo-
re procurato da Burzio. 
mentre il raddoppio gran 
merito va Lobosco che dalla 
sinistra crossa in area, dove 
Saraniti, ben appostato, de-
via in rete per il 2-0 perso-
nale e della squadra. 

Le favorite della vigilia e-
rano Brindisi e Taranto, i 
due club su cui puntavano 
addetti ai lavori e tifosi. La 
doppia sfida in Coppa Italia 
tra loro non ha contribuito a 
chiarire il valore assoluto 
delle due rose, in quanto co-
me già detto il match di ri-
torno non si è disputato. In 
campionato, come spesso 
accade, oltre alle due favori-
te si è aggiunto un terzo in-
comodo, ossia il Bisceglie, 
attuale capolista. I baresi, 
nonostante siano partiti con 
un punto di penalizzazione a 
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Agenda Brindisi su WhatsApp
Ricordiamo che è possibile ricevere il nostro 

settimanale Agenda Brindisi in formato 
elettronico su WhatsApp. E’ sufficiente 

richiederlo al numero di cellulare 337.825995 
indicando semplicemente nome e cognome. 

Naturalmente, il giornale è scaricabile 
anche attraverso il sito agendabrindisi.it e la 

pagina Facebook Agenda Brindisi 

Alfonsino, visita 
«teatralizzata» 

 
Domenica 28 settembre, appunta-
mento alle ore 17.00, presso il ca-
stello Alfonsino, con «Teatro tra le 
mura del Forte a Mare». Grazie alla 
presenza di un attore professionista, 
il tour del castello Alfonsino - Forte a 
Mare, si arricchirà delle atmosfere 
teatrali tipiche della Commedia del-
l'Arte, unite a quelle contemporanee 
del Teatro Umano, conducendo gli 
spettatori attraverso una visita teatra-
lizzata della storia del castello.  
L’attività fa parte del calendario di 
proposte dal titolo “Il Castello raccon-
ta. Arte, storia e comunità nella for-
tezza sul mare”, una ricca serie di i-
niziative che si svolgeranno nei mesi 
di settembre e ottobre, dedicate ad 
adulti e bambini, promossa dall’As-
sociazione Le Colonne sotto l’egida 
della Soprintendenza Archeologia, 
Belle Arti e Paesaggio per le provin-
ce di Lecce, Brindisi e Taranto.  
Le iniziative hanno lo scopo di valo-
rizzare il Castello Alfonsino - Forte a 
Mare come luogo di memoria, incon-
tro e partecipazione. 
Per informazioni e prenotazioni: 
www.pastpuglia.it - mail: segreteria-
lecolonne@gmail.com - Telefono: 
3792653244 (attivo per le prenota-
zioni dal martedì al venerdì dalle ore 
10 alle 11 e dalle 17 alle 18). 

MONUMENTIARCHITETTURA

Il Comune di Brindisi 
partecipa anche que-
st’anno alle Giornate Eu-
ropee del Patrimonio 
2025 (GEP), l’importan-
te appuntamento pro-
mosso dal Ministero del-
la Cultura e dal Consi-
glio d’Europa, che si 
svolgerà sabato 27 e do-
menica 28 settembre 
2025 con il tema nazio-
nale “Architetture ritro-
vate”. Per l’occasione, il 
patrimonio monumenta-
le della città sarà prota-
gonista di un ricco pro-
gramma di aperture 
straordinarie, visite gui-
date e attività culturali 
gratuite, pensate per va-
lorizzare la storia e l’i-
dentità di Brindisi. I siti 
coinvolti sono il Tempio 
di San Giovanni al Se-
polcro e la Casa del Tu-
rista - History Digital 
Library; il “Santa Spazio 
Aperto e Biblioteca del 
Vicolo” e le “Vasche li-
marie” - Bastione Carlo 
V; l’Ex Convento delle 
Scuole Pie – L’Accade-
mia degli Erranti e la 
Palazzina del Belvedere 
- Collezione Archeologi-
ca Faldetta. 
Luoghi e orari di visita 

1. Tempio di San Gio-
vanni al Sepolcro - Via 
S. Giovanni al Sepolcro, 
5 - 27 e 28 settembre, o-
re 8.00 - 20.00 (ultimo 

perta dei suoi benefici 
dall’antica Roma a oggi” 
del prof. Antonio Capur-
so, medico geriatra e già 
ordinario presso l’Univer-
sità di Bari e coordinatore 
del comitato scientifico 
della Fondazione Dieta 
Mediterranea. 

4. Vasche limarie - Ba-
stione Carlo V - Porta 
Napoli - Via Bastioni 
Carlo V - 27 e 28 set-
tembre, ore 10.00 - 
13.00 e 16.00 - 20.00: 
Passeggiate e ricostru-
zioni virtuali delle anti-
che vasche di raccolta 
dell’acqua piovana e del 
bastione difensivo. 

5. Ex Convento delle 
Scuole Pie - L’Accade-
mia degli Erranti - Via 
Giovanni Tarantini, 35 - 
27 settembre ore 17.00 - 
22.00 / 28 settembre ore 
10.00 - 12.00: Eventi e 
performance artistiche 
con associazioni locali. 

6. Palazzina del Belve-
dere - Collezione Ar-
cheologica Faldetta - 
Viale Regina Margherita, 
44 - 27 e 28 settembre, 
ore 10.00 - 13.00 e 16.00 
- 20.00: Visite guidate e 
racconti del patrimonio 
archeologico brindisino. 
Il 28 settembre alle 
17.00, nella Palazzina 
del Belvedere si terrà un 
dibattito con l’architetto 
Beniamino Attoma Pepe.

ingresso 19.45); 
2. Casa del Turista - 

History Digital Library - 
Viale Regina Margheri-
ta, 44 - 27 e 28 settem-
bre, ore 16.00 – 19.00: 
Book Experience, caccia 
al tesoro sulle tracce di 
Federico II, valorizza-
zione degli scavi archeo-
logici interni. 

3. Santa Spazio Aperto 
e Biblioteca del Vicolo - 
Architetture di comunità 
tra storia e contempora-
neità - Via S. Chiara, 2 
(Duomo) - 27 e 28 set-
tembre, ore 9.00 - 22.00: 
Visite al complesso 
dell’ex Convento di San-
ta Chiara, mostre e atti-
vità: “Le Mappe di Bene-
detto Marzolla”, “Mar-
zolla Inside”, Biblioteca 
del Vicolo, giornate del 
dono del libro, Píc-nic e 
laboratori creativi, collet-
tiva di pittura e perfor-
mance artistiche. 

Sabato 27 settembre al-
le ore 17, lectio magistra-
lis su “La dieta mediterra-
nea - Un viaggio alla sco-

Brindisi aderisce alle GEP 2025






